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Ribadito l'impegno del Comune per risolvere il problema del­
la casa - Due famiglie hanno accettato di ì andare in pensione 

economico 
' i m m e d i a t a m e n t e prima 

del periodo feriale la ccn-
f Industria regionale ha 

.. presentato un volume in 
• ' c u i vengono valutate le 
:
; condizioni e le prospetti* 
/ ve economiche dei diversi 
- settori produttivi della re­

gione. H volume è inte- ; 
ressante sotto più aspetti. 

, Sembra di molta impor­
t a n z a in questo periodo 

avere dati e ricognizioni, 
economiche provenienti di- ' 
rettamente dalle forze im­
prenditoriali. La maggior 
parte degli esperti infatti 
paiono oggi dividersi su 

. analisi e conclusioni che 
••- prendono avvio non dalla 

realtà m a dalle loro na-
; turali inclinazioni di ca­

rattere; vi sono quindi 
. esperti ottimisti ed •• al-
• tri pessimisti. '•••••.-•'••' * 

Partire invece dai dati 
della produzione materia­
le ci permette di esplicl-

. tare con più chiarezza i 
, punti di consenso e di di­

versità che possono esi­
stere rispetto alle prospet­
tive di sviluppo nel breve 

. e nel medio periodo. Noi 
. condividiamo del resto la 
" esigenza, più volte nel vo­

lume ribadita, di una eoe- : 
rente politica industriale. 

: Essa deve, essere costitui­
t a da una serie coordina­
ta di misure che partano 

. da atti di governo ma che 
a livello regionale debbo-

, - n o scaturire attraverso lo ; 
; stabile incontro tra le di-
"u verse forze sociali. Condi-
- vidiamo anche che l'ob-
, biettivo principale sia co-

ctltuito dall'innalzamento 
della produttività media • 
del s istema economico.-

: Proprio a partire dalle fi­
nal i tà condivise vorrem- , 
m o discutere alcune af- ; 
formazioni *•? complessive 

• ohe rischiano poi, se non '. 
ben chiarite, di rendere 
inutili le proposizioni ri-

, tenute giuste e comuni. •" 
. Ci appare intanto che . 

lungo tutto il volume vi 
s ia una difesa dell'eslsten-

' t e (cosa giustissima in sé) 
ma che diviene addlrittu-:; 
ra timore di ogni sforzo 

, volto ad imprimere un rit- •• 
: m o più : accelerato • allo , 
.•• sviluppo, : proprio per ri­

spondere adeguatamente . 
ai processi di crisi che 

', avanzano anche nella re-
gione toscana. > 

•'-. «E*.infatti poco reali-, 
stico » si afferma « pun-, 

v tare sull'argomento della. 
base produttiva » nell'af-.. 
frontare la crisi. Si igno-

. ra mi pare che i processi •. 
di crisi indeboliscono non • 

, soltanto le aziende più de- ~ 
boli ma tutto l'organismo : 
produttivo, e che i tassi di 

, inflazione come quelli da 
noi conosciuti negli ulti­
mi anni influenzano pro­
fondamente tutta la strut­
tura" finanziaria del Pae­
se. Allora una visione 
complessiva, e quindi rea­
listica, vuole un allarga­
mento della base produt-. 
tiva e uno sviluppo diver­
sificato. Gli investimenti 
Industriali non dipendono 
solo dai profitti (anche 
gli industriali dovrebbero 
acavare di più in una real­
tà che ben conoscono pra­
ticamente) ; dipendono an­
che daBa capacita utiliz­
a t a degli impianti e dal­
la disponibilità del eredi­
t a A sua volta il grado 
di utilizzazione dipende 
dalle variazioni delle com­
ponenti della domanda ag­
gregata: domanda pub­
blica e privata per consu­
mi e investimenti e do­
manda estera; il volume 
del credito che il siste-

: ma bancario è in grado 
di mettere a disposizione 
delle imprese può essere 
tanto maggiore quanto 
minore è il deficit nei con­
ti con l'estero e quanto 
minore è il deficit pub­
blico. 
- Quindi se (come è es-
aansiale per gli imprendi­

tori è condivisibile da tut­
ti se non ridotto ad un 
fenomeno privato) si vuol 

' rilanciare il processo di 
•- accumulazione industriale 

occorre agire su tutti i 
i fattori ora > ricordati do-
. mancia privata e pubbli-
. ca, disponibilità di cre­

dito (non intricato dalla 
selva delle agevolazioni), 
deficit nei conti con l'e­
stero, deficit pubblico. Ma 

£ proprio ^ questi " processi 
'" vogliono l'acquisizione di 

più alte capacità compe-
" titive e quindi un innal­

zamento delle tecnologie 
produttive e una diversl-
ficazione ; più pronuncia­
ta nelle specializzazioni. 
lavorative.,.. , - r 

Soltanto cosi infatti lo 
sviluppo può portare con 
sé una decisa spinta ver-; 
so l'alto dell'occupazione 

' a cominciare dall'occupa- ' 
^ zione giovanile. Questa è • 
: la via maestra dello svi-; 
' luppo nazionale e di quel­

lo toscano, e il tipo di: 
« ristrutturazione » che la 

•. legge sulla riconversione 
;\ industriale dovrebbe aiu­

tare ad ' attuare. Difesa 
dell'esistente e guida dei 
processi innovativi costi-

:•"• tuiscono il nucleo essen-
'l ziale di ogni azione pro-
.'-;'grammata.'•<"-' •. - •''*. 
:> - La stessa ottica, dawe-
<: ro riduttiva, la si ritrova 
. sul problema del decen-

V tramento produttivo *••• e 
• del lavoro nero. Vi è sen­

za tentennamenti o dub­
bi una esaltazione del la-

': voro a domicilio. Eppure 
il tema, come s i dice, è 

'• più complesso. Non si ri-
• solve il problema * anche 

a- partire dal -riconosci­
mento che la • crisi ' eco-

• nomica, ki special modo 
lungo tutto il 1976, n o n , 

. h a assunto dimensioni ca-
• tastrofiche per l'esistenza ; 
- del lavoro «non garanti-
: to »: lavoro a domicilio e ' 
: lavoro presso aziende con -
. ordinazióni in subappalto.; _ 
. Anche questo, del resto, 

è stato ed è un fattore di 
. crisi strutturale della, si-
- tuazione del paese. Come 
- n o n vedere cosa produce 

più in generale questo fe-
': nomeno? Intanto il lavoro , 
: non • garantito comporta 

due generi di evasioni en- ; 
- trambe lesive dell'interes-. 

i s e pubblico: l'evasione da- ; 
, gli oneri sociali e l'evaslo-
.' n e dell'IVA. Ma ancora 
- più - importanti - sono le : 
. conseguenze complessive r l'apparato produttivo 

generale. Infatti se ci 
: 6ono operazioni produtti-

l ve che possono essere de­
centrate senza perdita di 

' efficienza ci sono altre 
- operazioni che, s e decen-
.- trate (anche nei settori -
. tradizionali), perdono di 
.• efficienza dal punto di vi­

s ta del processo sociale 
della produzione ed an­
che questo è un danno 
per la collettività. -̂  
- Sono questi due soli 

spunti di dibattito; resta 
-> importante, al di là della 

discussione più " generale 
che può e deve continua-

. re nel le p iù diverse far-
. me, sottolineare l'impor-
; tanza che riconosciamo al­

l o sforzo comune, già in 
: at to , per superare in tem­

pi stretti la crisi presente. 
> I n c o n v e l l i anche re­

centi il nostro partito ha 
' affrontato su scala pro­

vinciale e regionale i te­
mi dell'impresa, della r i - . 
conversione produttiva 
avanzando proposte posi­
t ive per la ripresa. S u 

' queste proposte occorre u n 
: confronto diretto e una 

discussione franca cu noi 
ci dichiariamo ancora una 
volta disponibili e pronti. 

' Soltanto cosi l'interesse di 
una parte sociale non rap­
presenterà la sopraffazio­
n e delle ragioni dell'altra. 

'M '} 

Paolo Cantelli 
*-ìì-L'. 

hì. 

Soppresse sei linee: 
protesta nel Mugello 

•f*'.': 

•V" ' ' .*v. 

. ' t t^srr . ' -». . 

la protesta degli 
•MÙn*TdeU'alto Mugello con­
tro la decisione della GAP di 
sospender* a l o n i serrisi che 
•volano completamente alen­
a i centri,della montatila. Có­
me è noto gli abitanti di Ca­
gagli e Paxxaolo, hanno deci­
t o di eeauc strare due auto-

Itingraziameiito 
La motli* R«n«t«. pntméman-

• 4M tributo «1 sttatto 
•I caro Riitéo «in*. 

aaH'iwaiwiMHta ài tarlo sinsolar-
rtnfratia Mtti coloro, oom-

• omki. thm hanno prato 
*1" **»i.h<n*1^li- "* Pj*?*-

rinoraxioaionfo oH aiaaww-
l o o M M l t « Sono, al •!*-

él Wiawn, oì 

ool PCI « Salta, alta 

Uro iOim* par l'Unita. 

bus detta società, dopo che 
lunedi scorso la CAP aveva 
deciso di sopprimere tutte le 
sei corse del programma gior­
naliero da e per Paianolo sul 
Senio, Marradi, Ronta e Fi-
rense. -

In un documento, la segre­
teria del, partito conranista 
del comprensorio del nasel­
lo, Alto Mugello e Val di Ste­
ve, appresa la notista della 
unilaterale decisione della 
CAP di aopprtmere il tratto 
di linea Marradi Ronta (in-
terrompendo cosi il collega-
mento Palanuoto-Pirense con 
1 magfiori centri della sona 
dtì Mugello), mentre capri-
mono solidarietà ai lavora­
tori e ai cittadini dei comu­
ni e delle località deu'Apoen-
ciao- — duramente colpiti 
dal già Mirtea* ~ 

rfcMtxudom™daUaV Faentina 
— ehiadono J'imaaadiato rt-

prtotlno dal •arriste, 

" i l sindaco Elio Oabbugglanl 
si è incontrato Ieri mattina, 
nella sala degli incontri di 
Palazzo Vecchio, presenti an­
che gli assessori Bucclarelll e 
Sbordoni, con una rappresen­
tanza, delle, famiglie già oc­
cupanti l'immobile di lungar­
no Cellihi e di altre famiglie 
su cui pende la minaccia del­
lo sfratto, accompagnate da 
esponenti dell'Unione inqui­
lini. Gli intervenuti hanno 
presentato agli amministrato­
ri comunali un documento ap­
provato dall'assemblea degli 
occupanti. > - - » - - -• - . . . , . , 
' Il sindaco — informa un co­

municato — ha ribadito la vo­
lontà dell'amministrazione co­
munale di contribuire a risol­
vere, in generale, il dramma­
tico oroblema della casa • a 
Firenze e di affrontare le si- ; 
tuazionl più particolari delle 
quali si e interessata la ero- , 
naca in questi ultimi tempi. 
Gabbuggiani ha ricordato, a 
tale proposito, la complessa 
serie di iniziative intraprese, 
o in corso di svolgimento da 
parte della amministrazione, 
per lo svolgimento delle pro­
cedure delle licenze edilizie e 
per il recupero delle aree 
degli immobili del centro e 
della periferia, per le quali 
saranno anche utilizzati i dati 
del censimento, effettuato a 
suo tempo, sulle abitazioni 
sfitte della proprietà privata 
e sulla proprietà pubblica. -

Iniziative sollecitatrlci sono 
state prese dal comune per la 
massima accelerazione ' dei 
piani di edilizia economica e 
popolare, sia quelli riguar­
danti l'istituto autonomo del­
le case popolari, sia quelli 
delle cooperative cui sono sta­
te già assegnate tutte le aree 
disponibili. -

Per quanto riguarda i pro­
blemi più urgenti della siste­
mazione di coloro che sono 
stati sfrattati dal lungarno 
Celi ini, dopo aver ribadito 11 
giudizio negativo dell'ammi­
nistrazione comunale sulle de­
cisioni relative allo sgombe­
ro dei locali occupati, il sin­
daco ha sottolineato come la 
unica possibilità di risolvere 
provvisoriamente il problema 
per le famiglie rimaste senza 
alloggio e in stato di effetti­
va necessità, s ia quello, del 
resto già prospettato, di una 
loro sistemazione in pensioni 
cittadine. • •,-; -•-•• 

••- Nei prossimi giorni — con­
clude il comunicato — l'Ani- ' 
ministrazione comunale, che ;-
si s ta continuamente intere*- ' 
sando a questi specifici'pro­
blemi conta di poter ottene­
re la sistemazione delle fa­
miglie attraverso accordi con 
le associazioni rappresentati­
ve la proprietà edilizia e con 
la proprietà privata che do­
vrebbero ' indicare - immobili 
da affittare al comune e da 
locare successivamente alle 
famiglie bisognose di assisten­
za. La giunta comunale si ri­
serva, i n ogni modo, di in­
traprendere le azioni opportu­
ne per reperire gli alloggi -

All'incontro, erano presen­
ti numerose donne con i loro 
bambini, mentre u n gruppo di 
persone che hanno dovuto la­
sciare il lungarno Cellini, uni­
tamente ai giovani occupanti 
gli ex-alberghi di via Calzato­
li, s i erano sistemate — con • 
cartelli e slogans — davanti 
all'ingresso di Palazzo Vec­
chio. Nel corso dell'incontro 
con il sindaco, una donna, 
madre di ben 9 ragazzi, sfol­
lata da via Cellini, h a espres- • 
so il proprio desiderio di po­
ter andare ad alloggiare, in ' 
via temporanea, nella pensio­
ne, indicata dalla amministra­
zione comunlae f in dal gior­
no stesso dello sgombero dei 
locali. Successivamente, una 
altra famiglia, h a preso la 
stessa decisione. 

Orientamenti in tal senso 
erano stati espressi dalle fa­
miglie p iù bisognose f in d a 
lunedi accaso, m a 1 vari grup­
pi c h e intendono condurre la 
lotta, avevano insistito perchè 
tutte le famiglie rifiutassero 
la proposta dell'amministra­
zione e si Installassero a Pa­
l a n o Vegni, occupato. Nel 
corso dell'assemblea degli oc­
cupanti molto s i è discusso 
in tomo alle forme ed agli 
obiettivi di lotta; c'era chi 
sosteneva la necessità di giun­
gere ad una soluzione del pro­
blema — per la quale s i va 
dispiegando l'impegno pièno 
dell'amministrazione comuna­
le, s ia pure nei limiti delle 
proprie competense — e chi 
inaweva invece sugli «ob­
biettivi» politici d a ricavare 
dalla lotta condotta soprat­
tutto nei confronti dell'ammi­
nistrazione e delle forze c h e 
guidano Ps':. .so Vecchio e 
che, proprio ieri, hanno rin­
novato ftnvtto — in termini 
fermi e risoluti — alla pro­
prietà affinchè metta a dispo-
sUlone alloggi da locare al 
comune e poi d a cedere alle 
famiglie bisognose, 

U n un documento sulla vi­
cenda degli sfratti il consi­
glio dei delegati del deposito 
personale viaggiante della 
stasfone di Santa Maria No­
vella condanna il comporta-
mento della proprietà edili­
zia, della Prefettura e della 
questura nonostante fossero 
in corso trattative e nono­
stante le chiare prese di De­
siatone del sindacato unita­
rio, della FLM e la contrarie­
tà manifestata daBa giunta 
comunale. 

• • • 
U n a delegazione del comune 

di Firenze guidata dal «Ice 
sindaco Cobà e deiraaaessore 
a ing iene Fapini, e composta 
da numerosi consiglieri co­
munali. rappresentanti sinda­
cali, e delle aasociaaloni anti-
Cascaste e della u a a i u i i ' t , 
che fanno parte dal comitato 
di cawroinamento par la dife-

Da parte del consiglio di fabbrica 
••; i ' . v i i . , J J V .-':s '-•»•!"-* V,v;.- •iVJ 

iW- i . '. 
fy . ' • ' 

la sicurezza 

Per gli infortuni ; la responsabilità è di chi 
dirige la politica di sviluppo della Zanussi 

J «.i-.,.. llliUJtli 

• *' '• L'arresto del ' direttore della Stice-Zanussi, avvenuto • in 
conseguenza della morte dell'operalo Vittorio Lombardi,.con­
tinua a. destare scalpore. Interviene ora il consiglio di fab-
blica dello stabilimento fiorentino che, in merito all'episodio, 
SQttolinea come questo evidenzi « le gravi responsabilità del­
l'azienda rispetto all'infortunio» come già denunciato dai 
lavoratori e dai sindacati subito dopo il fatto. ' . .» 

''A giudizio del consiglio di fabbrica l'ingegnere De Chigi 
« paga come responsabile giuridico dell'azienda di fronte 
alla legge, ma le responsabilità sono anche e soprattutto 
a più alto livello: sono di chi dirige.la politica di sviluppo 
della Zanussi e di chi antepone la produzione a tutti i costi 
alla salvaguardia della salute e delle condizioni di lavoro». 

«E' questa la logica — prosegue 11 documento — che ha 
portato al mortale infortunio, che non può neanche racchiu­
dersi soltanto all'interno della Zanussi, ma è una conse­
guenza del modo di lavorare arretrato, imposto dal padro­
nato italiano, di cui naturalmente la Zanussi ha una grossa 
responsabilità, in quanto è uno dei più grossi gruppi del 
settore industriale». •. • •> • •; • . - .• .„, s».-,/-.^ . . . n,•>.-. 
"' I lavoratori e il consiglio di fabbrica della Stice-Zanussi, 

'- che da anni si stanno ' battendo per la modifica delle con­
dizioni di lavoro ed ambientali, sono consapevoli che i risul­
tati ottenuti non sono che una tappa per raggiungere una 
più soddisfacente e umana organizzazione del lavoro. Per 
questo le' maestranze continueranno a battersi perché le pro­
poste di modifica ded sistemi di sicurezza e di tutela della 
salute vengano accolte e risolte tempestivamente. • " 
• «Rimane il fatto che l'azienda ha la responsabilità, nel­

l'immediato e nel futuro — afferma il consiglio di fabbrica — 
di garantire la piena attività produttiva nella più compiuta 
sicurezza per i lavoratori». ..̂ .̂ --•V'?1/''-»''"'••'••••i ••-;'•••• -•••:••-

- • Si pone quindi l'esigenza di un plano di investimenti e 
di ristrutturazióne produttiva per oltre 10 miliardi che la 
Zanussi ha annunciato in un incontro avvenuto nel mese 
di giugno con i sindacati. Questo piano prevede, a grandi 
linee, l'ampliamento e la totale riorganizzazione produttiva 
dello stabilimento che, secondo il consiglio di fabbrica, deve 
essere orientato alla soluzione dei problemi della sicurezza 
e delle condizioni ambientali, la modifica dell'attuale orga­
nizzazione del lavoro e lo sviluppo dell'occupazione, fortemen­
te ridotta in questi anni. • • •-,- ; • , • '..-•,.-. ... -, ,, • ,,-
' In questo senso il consiglio di fabbrica ha deciso Inizia­
tive di mobilitazione per Impedire alla Zanussi una gestione 
unilaterale degli investimenti e una ristrutturazione che ri­
percorra la vecchia logica della produttività a tutti i costi 
e del profitto a scapito della condizioni dei lavoratori. . . . 

j-i A N *.' Per una gestione pubblica7 dell'antico ̂  edificio 

La questione dovrà essere studiata dai Beni culturali e dal Comune - Nella 
primavera scorsa venne bloccata un'asta per la vendita delle opere d'arte 

Un'immagine di Palazzo Serristori 

Condannati rispettivamente a quattro e sei anni 

grammo 
di droga rapinarono le poste 

U colpo fruttò solo 140 mila lire e i due giovani vennero bloccati da un ragaz­
zo figlio di un sottufficiale di PS - Un terzo complice non è mai stato identificato 

I l alava*» Paaaa Matarazzi manti a viene canòa*te in qeeshtra 

I Come è difficile 
fare il < Pierino» ! 
Al eonavaUere éemocriat irnno 

Oiotmnmi Pattanti piace reci­
tare tt ruoto del * Pierino» 
del ragazzino terribile che 
getta scompiglio fra le file 
degli amici e degli awermrL 
Ma amèno del « Pierino » e un 
ruoto particolarmente diffici­
le, soprattutto se lo si vuol 
interpretare sulla scena po­
litica: richiede attenzione, 
acume, senso delle propormo-
ni, se si vuole anche mode­
rnità a altre doti, che fran­
camente a giocane Pollanti 
ha mostrato ancora una vol­
ta di non possedere, o, se si 
vuole essere benevoli, nan «a> 
per padroneggiare. Ha tenta­
to di fare d solito potoero-
ne, ma la polvere gU è ri-
caduta adosso. 

Quesiti fatti. Pollanti invia 
una interrogatone al sindaca 
per denunciare a» presunto 

« Fmjrmntina-gm » nei 
fronti di certa Cesarina 
lauti (non soumim 
ntma o parante dai sopra-
citata Qitmunui): si tratta di 

juestione M 
M manette— dij 

Dai caso 
mrtd U rh 

nodi 

generale, ai 

•m, -mi­

na fede si sarebbe recata ne­
gli uffici della m Fiorentina 
gas * ed avrebbe chiesto spie­
gazioni e fatto intendere le 
proprie ragioni (se ne aves­
se avute e di buone), n consi­
gliere Pattanti, no. Prende fo­
glio e matita e verga la sua 
bella interrogazione, traendo 
dal caso delta Cesarina Pol­
lanti arbitrarie ed offensive 
conclusioni di intenti specula­
tivi da parte deWazienda, e 
naturalmente la spedisce ai 
gwmatt. La pubblicité fa sem­
pre comodo. 

Non sappiamo se poi ab­
bia atteso fiducioso o meno 
la risposta, assaporando U 
gusto di una palpitante vitto­
ria. E la risposta del sindaco 
è arrivata, puntuale e corre­
data da un'ampio documenta­
zione della m Fiorentina-gas » 
da cui si evince che Giovanni 
Pattanti ancora una volta ha 
fatto malia rumore per nulla. 

Dice rattenda: la signora 
Cesarina Pattanti ha pagalo 
U gas effettivamente consu-
moto eautndi non corrisponde 
atta realtà rasserenine che di 
norma < vengono stilate mot-
lene con cifre maggiori al 

>» coaae affer-

interrogazione. Consiglie­
re Pattanti come è difficile 
fan C • Pierino w ah? 

': € Vittime della droga > .se­
condo l'avvocato Nino - Fila­
ste, difensore ; di ' Francesco 
Miranda, 22 anni abitante a 
Scandicci in via Cimarosa 24 
e Paolo Materazzi, 27 anni 
da Piacenza, . arrestati il - 29 
agosto scorso dopo una rapi­
na all'ufficio postale di via 
Mayer. Ma i giudici del tri­
bunale non sono stati di que­
sto avviso ^ e hanno • emesso 
severe condanne. Miranda, al­
la sua ; prima esperienza di 
rapinatore, ha avuto 4 ; anni 
e 8 mesi di reclusione, : 350 
mila lire di multa e 30 mila 
lire di ammenda, mentre Ma­
terazzi che aveva dei prece­
denti è stato condannato a 
6 anni, 400 mila lire di multa 
e 30 mila lire di ammenda. 
Il - « colpo > Io organizzarono 
proprio per procurarsi il de­
naro e acquistare qualche 
grammo di - eroina per • e so­
gnare ». Lo hanno • ammesso 
entrambi che avevano più vol­
te ricorso agli stupefacenti e 
anche • quella mattina, il < 29 
agosto. Miranda prima di as­
saltare l'ufficio postale si era 
fatto una iniezione di eroina 
per farsi coraggio. """• 

Arrivarono a bordo di una 
« Mini » rubata in - preceden­
za. Alla guida rimase un com­
plice. Miranda • e Materazzi 
entrarono nell'ufficio. Uno era 
armato di pistola, trovarono 
poche migliaia di lire, circa 
140 mila lire. Ma il loro ar­
rivo, i loro movimenti non 
erano sfuggiti ad un giovane. 
Franco Scialdone, figlio di un 
maresciallo di pubblica sicu­
rezza e amante del brivido. 
Scialdone dopo aver avvertito 
il « 113 » pistola in pugno af­
frontò i due rapinatori che 
si accingevano a salire sulla 
« Mini ». Colti di sorpresa per­
sero alcuni attimi: inoltre il 
complice anziché attendere j 
gli amici preferì scappare a 
tutta velocità. -

Nonostante Scialdone esplo­
desse un paio di colpi in aria 
a scopo intimidatorio, i due 
con il magor bottino cerca­
rono di allontanarsi a piedi. 
ina ormai erano in trappola. 
Nella zona erano affluite di­
verse pattuglie della squadra 
mobile e sulla scorta delle 
indicazioni fomite dallo Scial­
done non fu difficile rintrac­
ciare e arrestare Materazzi 
e Miranda. 

In questura i due non po­
tevano fare altro che confes­
sare. Il nome del complice 
però non saltò fuori. Dissero 
di conoscerlo soltanto come 
Luigi. Nonostante le ricerche 
e le indagini il terzo compli­
c e non è stato identificato. 

E cosi ieri mattina dopo 
una prima udienza avvenuta 
ai primi di settembre. Mate­
razzi e Miranda, sono com­
parsi in tribunale. . 

:«<r.Vi 

Riduzioni Ataf 
per studenti 

Le tessere ATAF a «tarif­
fa ridotta » saranno rilascia­
te alle seguenti categorie di 
studenti: fino al 19jno anno 
di età. compreso purché fre­
quentanti còrsi di scuola sta­
tale o legalmente equipara­
ta; fino al 25.mo anno di età 
compreso se iscritti frequen­
tanti corsi universitari statali 
o legalmente equiparati. Tali 
studenti devono presentare 
entro il mese in corso, all'uf­
ficio ATAF di via dello Stu­
dio, la tessera in loro posses­
so ed un certificato di iscri­
zione all'anno scolastico 77-78. 

Bloccato il bus 9 
i v in via Ciseri <> 

Nuova protesta in via Ciseri per 
il t 9 » . Numerosi abitanti della 
zona — come g i i avevano fatto 
l'altro giorno — hanno impedito 
il passaggio dell'autobus da via Ci­
seri obbligandolo a deviare in via 
deìl'Argin Grosso e a seguire il 
percorso che compiva fino a qual­
che tempo fa. Il tragitto del mezzo 
dell'ATAF * infatti stato modifi­
cato ultimamente, ma la decisione 
della direzione ha trovato avverte 
numerosa persone ?•--.» -»•-•• - • • 

La giunta regionale si è di­
chiarata favorevole a studiare 
con il ministero dei Beni cul­
turali ed il Comune di Firen­
ze le forme ed i modi per 1* 
acquisizione e la gestione pub­
blica di Palazzo Serristori. 
La vicenda dell'antico edifi­
cio fiorentino < e della ricca 
collezione di quadri ed arredi 
che ospita è nota. Nella pri­
mavera scorsa gli eredi del • 
patrimonio Serristori affidaro­
no alla ditta di aste inglese 
«Sotheby» l'incarico di vende­
re le opere d'arte contenu­
te nel palazzo dei Lungarni. 
Furono stampati due elegan-

. ti cataloghi, furono inviati ad 
antiquari di tutto il mondo, 
ma l'asta non si fece: fu bloc­
cata da : un veto • giunto dal 
ministero dei Beni culturali 
e dall'intervento della ammi­
nistrazione di Palazzo Vec­
chio. Questa la motivazione: 
non si poteva e non si dove­
va in alcun modo sottrarre 
all'uso pubblico né le opere 
d'arte della collezione Serri­
stori, • né lo stesso palazzo. 
In seguito fu avanzata la pro­
posta da parte del Comune di 
Firenze di un possibile acqui­
sto da parte dell'amministra­
zione pubblica di tutto il com­
plesso •= storico-artistico . (si è 
parlato di un valore comples­
sivo di due miliardi e mez­
zo). X;r-'Y';:-;^:- r r-';,i.;i'"'-V--. '-"• \ 
: Ora è arrivata la presa di ' 

posizione della giunta regiona­
le, che nella sua riunione di 
ieri, sulla base di una rela-

, zione dell'assessore alla Cul­
tura Luigi Tassinari, ha esa­
minato le questioni sollevate 
dall'asta promossa dagli ere­
di Serristori che interessa u-
na parte , di oggetti d i , loro 
proprietà.'^f:._••/•_-^^,. '.'<.-•....-"-i'v."-•-•<-• 

La giunta regionale ha di-
: scusso la richiesta del sinda-
i co Elio Gabbugiani. rivolta al 
ì governo ed alla Regione To- . 
' scana, • per assicurare : con-
; giuntamente alla mano pub- r 

blica il palazzo Serristori, in -
: seguito alla offerta fatta da-
; gli stessi eredi alla ; ammi­
nistrazione comunale f ioren- • 
tùia. : La giunta. - nell'ambito 

. della -politica ' intesa a con­
tribuire al recupero, per l'u-

: so pubblico di parti del patri­
monio architettonico e monu­
mentale della .Toscana si è 
dichiarata disponibile ad esa­
minare la possibilità di una 
acquisizione di palazzo Serri­
stori e delle opere d'arte che 

.vi sono conservate. . ì'\\.. - ~i ' 
: • Questa richiesta particolare 
e le altre pervenute alla Re­
gione per iniziativa di ammi­
nistrazioni comunali e di so­
vrintendenze (che sono state 
già sottoposte ad una prima 
valutazione della giunta) sa­
ranno anche oggetto di appro­
fondito esame nelle prossime 
riunioni del comitato regiona­
le per i Beni culturali. Il co­
mitato come si ricorderà è 
un organo previsto dalla leg­
ge istitutiva del ministero dei -
Beni culturali in cui sono rap- ; 

presentati insieme alla Regio­
ne i poteri locali, le sovrinten­
denze e le istituzioni culturali 
statali. La riunione di insedia­
mento del comitato si terrà 
il prossimo 17 aprile nella se­
de del comitato regionale. -

Ricordata la compagna 
iiliana Rossi 

Ricordo 
4tf 19. SOAiwrM-

Osi campino 
la mafltia 

Mata • » fiafie ÀMa aotiaauivawa 
lira 15 mila per la 

Una delegazione della federazione comunista pratese com­
posta dal segretario compagno Orlando Fabbri, dal 
gno Boretti della segreteria, dal compagno Slmonti , 
u r t o detta sezione di Quinto Martini, dal compagno 
telli, presidente della commissione federale di controllo e 
dai compagni CabelMnl e Mattei del comitato direttivo ha 
reso omaggio alla tomba della compagna Liliana Rotai nel 
primo anniversario della sua scomparsa. La cerimonia com­
memorativa dorante la quale è stata deposta una corona 
di fiori si è svolta alla preeenam dal marito Lido, dei figlio 
Marco e di alcuni parenti. r 

La scomparaa della compagna Rossi suscitò profonda 
commoatane in città dove era conosciuta per la sua lunga 
miliaia politica, numerosi furono gli attestati d) sincera 
commosione e di sofferta •• partwapa itone al dolore della 
famiglia. 

La cerimonia di ieri e la rteonososnaa più evidente della 
figura della compagna Liliana, del avo spirito di sacrificio e 
di abnegazione posti al serrbao dal partito. Questo at to 
doveroso di commetaanuuone è sta 
giunta municipale par tanar riva la 
Ucoat opera a v a » 

Proclamata 
una giornata 
(di : sciopero 
dai sindacati 
della scuola 

y I sindacati regionali CGIL-
CISL-UIL scuola hanno pro­
clamato. dal 12 al 17 settem­
bre, una settimana cìì lotta 
per i problemi della scuola 
materna statale e del perso­
nale. In un documento si pre­
cisano gli scopi della setti­
mana di lotta che si artico­
lerà attraverso assemblee In 
orarlo di servizio, in iniziati­
ve tendenti a coinvolgere sul 
problema della scuola mater­
na la • Regione, gli Enti lo­
cali, gli organi collegiali del­
la scuola, le forze politiche. 
Per < venerdì 16 i sindacati 
hanno proclamato una giorna­
ta di sciopero. >••-• .*:•.• •Ì«.T " 
: Come abbiamo accennato in 
un documento si sottolineano 
i seguenti punti: la lotta per 
la scuola materna vuole es­
sere un primo momento di 
mobilitazione per richiamare 
le forze politiche - e ; sociali '• 
ai contenuti dell'accordo sin­
dacati • -• • ' confederali-governo 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Il protocollo cV. In­
tesa non ha trovato fino ad 
oggi applicazione attraverso 
i necessari provvedimenti le­
gislativi creando gravi disfun­
zioni per gli operatori scola­
stici e per gli stessi utenti. 
L'accordo per la materna non 
implica solo l'eliminazione del 
precariato, ^ ma indica con -
chiarezza qualificanti obietti­
vi di riforma. - I > r ' - " •;:•;:••' 

- Nel documento si sottolinea ' 
in particolare la grave situa­
zione in cui sono venute a ' 
trovarsi un notevole numero 
di incaricate a tempo deter- ' 
minato che con il 1. settem­
bre hanno ricevuto la lettera 
di licenziamento. I sindacati 
a tale proposito rivendicano 
un immediato provvedimento 

; ministeriale che consenta 11 
mantenimento dell'Incarico a 

tempo indeterminato e indichi 
i criteri cV. utilizzazione del 
personale l icenziato. . r-A- -

'Particolarmente caotica — 
si precisa — appare la situa­
zione per ' quanto . riguarda 
l'orario di servizio. La • sen­
tenza secondo la quale il per­
sonale femminile non può la­
vorare più di 6 ore continua­
tive se risponde a legittime 
aspirazioni del personale dal­
l'altra non agevola, stante il 
rigido immobilismo ministe­
riale, soluzioni più idonee per 
lo - stesso : personale e gli 
Utenti. ^ • .'••••; > ;;--:• .,"-. • • 

: In attesa della ' definitiva 
attuazione del doppio turno 
che potrà realizzarsi comple­
tamente solo nel corso degli . 
anni — si sottolinea — si 
richiede una più razionale uti­
lizzazione delle '•- «supplenti 
orarie» che risponda a cri­
teri di economicità ma anche 
di funzionalità pedagogica. 
Per i sincìicati la soluzione 
potrebbe essere individuata 
nell'assegnazione di una sup­
plente per una o due sezioni 
secondo • il modello orario 
giornaliero di 5 ore più 3 ore " 
o di 2 ore più 5 ore. 
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